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L’enciclica Laudato Si’ di Papa Francesco ha offerto alla Chiesa e al mondo contemporaneo una rinnovata prospettiva per interpretare e vivere la quotidianità alla luce dell’ecologia integrale. Essa invita a rileggere l’esperienza umana e cristiana nel quadro di una visione integrata della realtà, nella quale la relazione con Dio, con gli altri, con se stessi e con l’intero creato costituisce una dimensione essenziale dell’esistenza.
L’ecologia integrale può essere compresa come uno stile di vita armonico e integrato, che coinvolge tutte le dimensioni della persona umana e delle sue relazioni. Essa esprime una visione antropologica e spirituale nella quale l’essere umano riconosce se stesso come parte di una rete di relazioni: con Dio Padre, origine e fondamento di ogni vita; con il prossimo, fratello e sorella nella comune dignità; e con il mondo creato, affidato alla responsabilità dell’uomo come dono e compito.
All’interno di questa prospettiva, la cura della casa comune si rivela innanzitutto come cura della persona umana e della vita in tutte le sue dimensioni. Il creato, infatti, è stato affidato all’umanità da Dio non come oggetto di sfruttamento indiscriminato, ma come dono da custodire con responsabilità, gratitudine e rispetto. L’essere umano è chiamato a usufruire dei beni della terra con sapienza e moderazione, salvaguardando al contempo l’integrità e la sostenibilità delle risorse naturali.
Tale responsabilità implica l’assunzione di uno stile di vita sobrio, equilibrato e solidale. La promozione dell’unità e della pace nelle relazioni interpersonali, rafforzata da una relazione viva con Dio e da una matura consapevolezza di sé, favorisce la crescita di una cultura della cura verso tutto ciò che ci circonda. In questa prospettiva, la salvaguardia della casa comune si intreccia profondamente con la promozione del bene dell’altro, con la costruzione della pace, con la qualità delle relazioni umane e con la responsabilità verso le generazioni future.
Dal 12 settembre al 24 ottobre 2021 si è svolto a Roma il XXIV Capitolo Generale della Congregazione delle Figlie di Maria Ausiliatrice (FMA). Tale evento ecclesiale e carismatico ha rappresentato un momento significativo di discernimento comunitario per l’intera Congregazione. Nella deliberazione finale, il Capitolo ha invitato tutte le comunità dell’Istituto ad intraprendere con rinnovato impegno un cammino di conversione concreta e duratura verso l’ecologia integrale, in sintonia con il magistero della Chiesa e con le sfide del tempo presente.
Per l’Ispettoria della Polonia (PLA), questa indicazione capitolare è divenuta un importante impulso per approfondire ulteriormente i contenuti e gli orientamenti dell’enciclica Laudato Si’, nonché per individuare e promuovere azioni concrete che possano costituire una risposta efficace alla chiamata alla cura della casa comune e alla promozione della dignità della persona, in particolare dei giovani.
Nell’ambito della nostra Ispettoria in Polonia, le comunità locali delle Figlie di Maria Ausiliatrice, in stretta collaborazione con le comunità educative delle opere scolastiche e formative che animiamo, promuovono quotidianamente numerose iniziative educative, pastorali e sociali. Tali attività si inseriscono nel più ampio orizzonte delle sette sfide indicate nell’enciclica Laudato Si’, che invitano a sviluppare un nuovo stile di vita personale e comunitario fondato sulla responsabilità, sulla solidarietà e sulla custodia del creato.
Le nostre diciassette comunità religiose sono impegnate nella gestione e nell’animazione di diverse opere educative e pastorali, tra cui scuole dell’infanzia, istituzioni scolastiche, un centro di sostegno per il bambino e la famiglia, nonché incontri educativi informali denominati Oratorio. Parallelamente, le sorelle svolgono attività di catechesi nelle scuole pubbliche e collaborano attivamente nella pastorale parrocchiale.
In collaborazione con numerosi laici — educatori, collaboratori, genitori — e insieme ai bambini e ai giovani affidati alla nostra missione educativa, cerchiamo di tradurre nella pratica quotidiana gli orientamenti proposti dal magistero di Papa Francesco nell’enciclica Laudato Si’. Le nostre opere educative di ispirazione salesiana si impegnano pertanto a promuovere una cultura della cura e della responsabilità, che integri dimensioni spirituali, sociali ed ecologiche della formazione della persona.
In particolare, ogni comunità dell’Ispettoria ha intrapreso tre progetti ispettoriali di carattere educativo ed ecologico, orientati alla promozione della conversione ecologica, intesa secondo la prospettiva proposta dalla Laudato Si’. Tali progetti sono stati realizzati nei seguenti periodi:
· Anno 2023–2024 – progetto ispettoriale educativo: “Il Buon Samaritano”
· Anno 2024–2025 – progetto ispettoriale ecologico: “Lo stile di vita dell’uomo e la sua salute come elemento dell’ecologia integrale”
· Anno 2025–2026 – progetto ispettoriale ecologico: “Un nuovo abitare nella casa comune”.
Queste iniziative rappresentano tappe concrete di un percorso educativo e spirituale volto a promuovere una crescente consapevolezza della responsabilità verso il creato e verso l’intera famiglia umana.
Nella nostra missione educativa emerge con sempre maggiore chiarezza l’importanza di sostenere e promuovere iniziative che rafforzino la sensibilità verso la cura della casa comune, trasmettendo tali valori alle giovani generazioni. L’educazione alla responsabilità ecologica diventa così parte integrante della formazione umana e cristiana dei giovani.
In questo cammino riconosciamo anche la continuità con l’intuizione pedagogica e spirituale dei nostri Fondatori: San Giovanni Bosco e Santa Maria Domenica Mazzarello. Cresciuti in contesti rurali e profondamente radicati nella fede cristiana, essi hanno sviluppato una sensibilità particolare verso l’armonia tra la vita umana, la dimensione spirituale e la realtà del creato.
La loro esperienza educativa ha saputo integrare l’amore per Dio, il rispetto per il creato e l’attenzione concreta verso ogni persona, specialmente i giovani più bisognosi. In questa prospettiva, il sistema preventivo di San Giovanni Bosco — fondato sui tre pilastri fondamentali della ragione, della religione e dell’amorevolezza — può essere riconosciuto come una significativa anticipazione dei principi dell’ecologia integrale. Esso promuove infatti una visione educativa capace di armonizzare lo sviluppo umano, spirituale, relazionale e sociale della persona, contribuendo alla costruzione di una società più giusta, fraterna e rispettosa del creato.
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